I PROFESSORI DI RELIGIONE
E I LORO ASSURDI PRIVILEGI

Mi chiedo se sia COSTITUZIONALE che 1 professori di religione cattolica, immessi
in ruolo grazie alla legge della precedente legislatura, NON ABBIANO UN
NUMERO MINIMO DI ALLIEVI PER CLASSE, nel senso che se uno o due allievi
per classe decidono di avvalersi dello studio di religione (mentre tutti gli altri
vengono nella stragrande maggioranza dei casi “messi fuori” se maggiorenni o
parcheggiati in qualche aula se minorenni) i “prof” di religione si ritrovano classi da
uno o due allievi, con carichi di lavoro clamorosamente inferiori a quelli dei colleghi.
Credo che il numero medio di allievi per classe nella scuola media superiore non
superi 1 5-7 allievi. Quando studiavo tedesco a scuola e dato che nella mia classe
eravamo in pochi venivamo accorpati con allievi di altre analoghe classi.

Perché gli insegnanti di religione cattolica devono avere questo assurdo
privilegio? E' indecente.
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